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Un esperimento semiserio ha

portato la scuola in «tribuna-

le», sul banco degli imputati,

per Biennale Democrazia, ac-

cusata di non compiere alme-

glio la suamissione.

Qual è il compito della

scuola? Educare e trasmette-

re il sapere, emoltoaltroanco-

ra. In continuo slalom tra le

difficoltà e una drammatica

carenza di fondi, l’istruzione

pubblica tiene duro. Per met-

terla alla prova, si decide allo-

radi citarla in giudizio, esami-

nandonegli effettivi risultati.

Entra in aula il giudice,

alias lo scrittoreAndreaBaja-

ni, da anni vicino ai giovani e

alle esperienze della vita di

classe. Per l’occasione non è

togato,ma glielo perdoniamo.

«Riesce o non riesce, la scuola

di tutti edi ciascuno, agaranti-

re un’istruzione adeguata ai

ragazzi di tutte

etàe le classi so-

ciali?», chiede

l’autore, come

magistrato.

Interviene

l’accusa, rap-

presentata da Vittorio Cam-

pione, esperto di sistemi edu-

cativi ed ex segretario del mi-

nistro della Pubblica Istruzio-

ne al tempo di Berlinguer. Il

pm ha preparato un’arringa

feroce: «Sonomolti i capi d’im-

putazioneper cui la scuolame-

riterebbeunacondannaesem-

plare. In primis che non è più

capace di formare tutti, ma è

diventata solo per qualcuno».

E aggiunge: «Non svolge un

buon lavoro di orientamento

per le carriere professionali,

non offre un clima di serenità

ad alunni e insegnanti, schiac-

cia sotto il suo peso l’entusia-

smo di chi la vive tutti i gior-

ni». Inuna sala gremita di stu-

denti edocenti, parte l’ondadi

applausi edei sì con la testa.

È il momento della difesa, lo

scrittore e insegnante Girola-

mo DeMichele, che sfodera su-

bito la vecchia tattica della

«captatio benevolentiae»: «È

un compito improbo battermi

per lamia assistita, in un Paese

chealla culturapreferisce il cul-

turismo, ai libri la tv. Eppure

consideriamo i tanti sforzi e i

tanti risultati

conseguiti in 150

anni, i milioni di

studenti che so-

no cresciuti gra-

ziealla scuola».

Come in ogni

processo che si rispetti, inter-

vengono i periti e anche i testi-

moni. Chi pro e chi contro, por-

tandoalla corte lapropria espe-

rienza. Tra questi Martina Sa-

lemi, studentessa del Coperni-

co, parla di «demotivazione nei

confronti di un’istituzione che

rallenta i giovani, anziché farli

volare». Replica Ovidio Pisca-

riu: «Sono ex allievo demotiva-

to di un istituto tecnico, ora

brillante studente di ingegne-

ria alPoli».

Dopo gli appelli finali, il ver-

detto. Con sorpresa finale: «La

scuolapubblica vaassolta - sen-

tenzia il giudice Bajani -. Ma

chiediamo il risarcimento: ab-

biamo un disperato bisogno di

soldipermandarlaavanti».
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«Ma chiediamo i danni
i soldi servono per
farla sopravvivere»


